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Il Parma apre
un vivaio
in Costa d’Avorio
IlParma preparanuovi talenti e
offre un’opportunitàai bambini
africani.Domani apriràa
Abidjan, capitale dellaCosta
d’Avorio,una scuola di calcio
che sarà la prima del genere in
tutto il continente. Sono 120 i
bambini selezionati tra glioltre
tremilache hannopartecipato ai
vari tornei prima di essere scelti
da tecnici locali. In Italia le
societàaffiliate alla scuola di
calciodel Parmasono303 e i
bambini iscritti oltre 65.000.
All’estero sonogià attivi centri in
Canada, Stati Uniti e Belgio. I
prossimiobiettivi, dopo laCosta
d’Avorio, sono Ghana, Malta,
Australia eCina.

Il calciatore più sexy?
«Ba», rispondono
le donne italiane
È Ibrahim Ba,centrocampista dicolore del Milan, il
calciatore straniero più sexy per le donne italiane.
Lorileva unsondaggio condotto dalla Interview Pr
e Trade Communicationsu uncampionedi 598
donne, interessate al mondo del calcio,di età
compresa tra i 18 ed i 55anni. Alla domanda«qual
è secondo lei il calciatore straniero che gioca in
Italia con ilquale si concederebbe una notte di
passione» il22 per cento delle intervistate ha
indicato proprio il giocatore del Milan, che ha
battuto l’attaccante dell’Inter, Ronaldo, secondo
con il17 per cento. Seguono i milanistiWeah(15%)
eKluivert (11%)

Fiorentina, rottura
con Edmundo
ormai definitiva
La Fiorentina rompe con Edmundo: il brasiliano
appare irremovibile, anche i tentativi di
convincerloa tornaredel suo manager Pedrinho
stanno fallendo. Così, il club viola ha deciso di
portare avanti presso la Lega la pratica legale nei
confronti dell’attaccante e molto presto
coinvolgerà anche laFifa. Dopodiché Edmundo
finirà sul mercato. Nella serata di ieri, la Fiorentina
ha fatto sapere chePedrinho, preaannunciato in
arrivo, nonverrà a Firenze, adulteriore conferma
che i rapporti sono definitivamente compromessi.
Anchesecondo il manager, Edmundofinirà sul
mercato appenasbrigate le pratiche legali.

Tifo e violenza
Denunciati
43 livornesi
Rissa,oltraggio e resistenzaa
pubblico ufficiale: questi i reati
per cui i carabinierihanno
denunciato alla procura 43 tifosi
del Livorno, in seguitoa
incidenti avvenuti nel tardo
pomeriggiodi domenica nei
pressi diSarezzo (Brescia), dopo
la partitaLumezzane-Livorno
(serie C/1). I sostenitori del
Livorno, provocati da un gruppo
di bresciani, sonostati
protagonisti di una rissa mentre
tornavano dalla partita vinta per
2-0 dal Lumezzane. Un
carabiniere, intervenuto, è stato
colpito alvolto. Nessuna
denunciaper ibresciani, che
sono riusciti a scappare.

Al Meazza (ore 20,45 Raiuno) quarti di Coppa Uefa contro lo Schalke 04 che nove mesi fa soffiò il trofeo ai nerazzurri

L’Inter ritrova i tedeschi
ma ha perso la memoria

03SPO01AF02A Londra
boxe vietata
a ragazze
di 13 anni
Di nuovo rinviato un
controverso incontro di
pugilato tra due ragazze
tredicenni con
un’incontenibile passione
per la boxe. Con la
benedizione delle
famiglie le due ragazzine
avrebbero dovuto
affrontarsi oggi, in una
discoteca di Stoke-on-
Trent (nei Midlands),
davanti ad un migliaio di
spettatori che avevano
pagato tre sterline
(novemila lire) per un
match di tre round. Ieri,
però, l’associazione dei
pugili dilettanti ha deciso
la cancellazione
dell’incontro dopo furiose
polemiche. Il mondo della
boxe era diviso,
l’associazione dei medici
aveva stigmatizzato
l’iniziativa e, a dispetto del
debole per le notizie
sensazionalistiche,
persino il più diffuso
tabloid del Regno Unito - il
’Sun’- aveva preso le
distanze dal «nauseante»
match tra Emma Brammer
e Andrea Prime.
L’associazione britannica
dei pugili dilettanti si era
in un primo tempo
rifiutata di fermare
l’incontro («È uno show
tra due club sportivi, non
si tratta di un evento
nazionale»), ma Frank
Maloney, manager del
campione mondiale dei
pesi massimi Lennox
Lewis, ne ha chiesto senza
mezzi termini la
cancellazione: «È una
mostruosità. Questo è uno
sport brutale e le ragazze
di 13 anni non sono
costruite per darsi dei
pugni l’una con l’altra».
«La boxe - ha avvertito
l’associazione dei medici
britannici - può provocare
danni irreversibili al
cervello e agli occhi. Più
giovani si comincia e più
sono le probabilità di
essere danneggiati». Il
’Sun’si è invece rifiutato di
dare grande risalto al
match, pur avendo avuto
l’opportunità di
«interviste esclusive» con
le due pugili in erba.
Emma e Andrea
avrebbero dovuto
incrociare i guantoni già
nel’ottobre scorso, ma
erano state costrette a
rinviare il duello a causa
dell’ostilità dei media.
Tina, la mamma di
Andrea, ha detto
comunque di non vedere
niente di strano nella
passione della figlia: «Se lo
vuole, perché non
dovrebbe tirare di boxe?
Andrea è in buona forma».

DALL’INVIATO

APPIANO GENTILE. Fatti strani ad
Appiano, come non si ricordano a
memoriadipedata.Succedechesta-
sera l’Inter riprenderà il suocammi-
no in Coppa Uefa affrontando il
match d’andata dei quarti di finale
contro un avversario speciale, anzi
specialissimo. ASan Siro tornerà in-
fatti lo Schalke 04, la compatta
squadra tedesca che il 21 maggio
scorso soffiò il trofeo proprio ai ne-
razzurri al termine di un’infuocata
doppiafinaleconclusaairigori.

Fatti strani ad Appiano. Nel gior-
no di vigilia ti aspetteresti infuocati
proclami di rivincita. Eh sì, perché
uno pensa: se ad un tennista dilet-
tantevengonoibollorinelritrovare
un rivale che lo ha battuto un anno
prima, figuriamoci che tornado di
emozioni può suscitare un’occasio-
ne di rivalsa a questi livelli. Ed inve-
ce l’atmosfera della «Pinetina» ne-
razzurra è scialba quasi che si trat-
tasse di un normale lunedì post
campionato. «Io contro lo Schalke
non c’ero», proclamano i molti
nuovi arrivati nell’ultima stagione
(nonRonaldochecontinuailsuosi-
lenzio stampa). «Io se c’ero dormi-
vo», non dicono ma lasciano inten-
dereireducidellasfortunatadoppia
finale.

Innanzitutto, formazioni a con-
fronto.Pagliuca,Bergomi,Paganin,
Fresi, Pistone, Zanetti, Ince, Sforza,
Djorkaeff, Zamorano, Ganz, l’undi-
ci sconfitto dai tedeschi nella pri-
mavera ‘97. Pagliuca, Fresi, Sartor,
Colonnese, West, Moriero, Winter,
Simeone, Zanetti, Djorkaeff, Ronal-
do, la squadracheconmoltaproba-
bilità scenderà in campo stasera al
«Meazza».

Comesivedeireducititolarisono
soltanto quattro, una pattuglia as-
sottigliata anche dalla squalifica di
capitanBergomi.Eseitantichenon
c’erano, a cominciare da Simoni,
hanno buon gioco nel predicare un
impatto morbido con la sfida, a stu-
piresonoleparoledei«vecchi».

«Dite che sono stato io a segnare
l’unico rigore per l’Inter? Veramen-
te non me lo ricordo...». Eppure fu
proprio Youri Djorkaeff a mettere

dentro dal dischetto, al contrario di
Zamorano e Winter i cui errori spe-
dirono la Coppa al di là delle Alpi.
«Le minacce razziste dopo l’errore?
Mano,ètuttodimenticato».Amne-
sia diplomatica pure per Aron Win-
ter.EquantoaZanetti,protagonista
nella finalediunaclamorosaconte-
stazione in campo a Roy Hodgson,
ecco che cosa resta nella sua testa:
«La contestazione al mister? Niente
di grave, il giorno dopo era già tutto
finito».

Risposta di scarsa memoria ma di
straripante comicità, dato che al-
l’indomani del ko con lo Schalke il
tecnico britannico presentò le sue
dimissioni irrevocabili al presiden-
teMoratti.

Per avere una qualche ricostru-
zione di quanto accadde in quella
sfortunata finale occorre quindi ri-
volgersiaPagliuca, ilqualequalcosa
rammenta, forse in virtù di una
massiccia cura di fosforo. «La Cop-
pa - dice il portiere - la perdemmo
nella finale d’andata. Scendemmo
incampopensandosoloalpareggio
e fummo battuti 1-0. Nel ritorno
eravamo fisicamente un po‘ cotti.
Fu già molto riuscire a pareggiare il
contoconZamorano».

E il confrontoattuale?Datoche il
passato è stato rimosso, tanto vale
rivolgersi a chi lo Schalke non l’ha
mai affrontato. «Mi aspetto una sfi-
da difficile - spiega Simoni - contro
una squadra che sintetizza le virtù
del calcio tedesco. Atleticamente
sonofortissimiedinpiùhannouna
compattezza straordinaria. Segna-
no poco? È vero, però ne prendono
ancora di meno. Per questo sarà im-
portante vincere all’andata, ma al-
trettanto il non subire reti. Molto
dipenderà-concludeiltecnico-dal-
lo spiritoconcuiaffronteremol’im-
pegno».

Ed al riguardo c’è da registrare un
brutto segnale. «Nell’Inter gioco
troppo avanti, non come nella na-
zionale francese»,dichiara ilcritica-
toDjorkaeff.

Esattamente il contrario di quan-
to il furbo Youri aveva dichiarato
pochesettimanefa...

Marco Ventimiglia

Ritorna mister Stevens
Punta tutto sull’Europa

Se sono bastati pochi mesi per cambiare faccia all’Inter, la
formazione con cui lo Schalke 04 affronterà il match di San Siro è
quasi una fotocopia di quella capace di aggiudicarsi la Coppa
Uefa ai danni dei nerazzurri. Questo l’undici che dovrebbe essere
schierato dall’allenatore Huub Stevens: Lehmann, Latal, De Kock,
Thon, Linke, Büskens, Van Hoogdalem, Nemec, Möller, Wilmots,
Max. Una squadra dove l’unica variante rispetto allo Schalke
versione ‘97 è costituita dall’inserimento del centrocampista
olandese Van Hoogdalem. La Coppa Uefa rappresenta anche in
questa stagione il principale obiettivo dello Schalke. La squadra
di Gelsenkirchen è attualmente quarta in campionato, a ben 15
punti dalla capolista.

Djorkaeff alla ricerca di un ruolo Dal Zennaro/Ansa

Nell’altra partita (Tmc ore 20) i romani contro l’Auxerre. Dubbio Chamot-Pancaro

Lazio, vittoria obbligatoria
ROMA. Non tutto, ma certamente
molto in una settimana per la Lazio:
oggi l’Auxerre(ore20,direttasuTmc)
nell’andatadei quarti diCoppaUefa,
domenica il derby in campionato,
mercoledì prossimo il ritorno delle
semifinali di Coppa Italia con la Ju-
ventus,giàbattutaadomicilio.Sifala
stagione, tra Europa e Italia, tra cam-
pionato e coppe varie, tra tentativi di
recordepauredicrollidolorosi.

PrendiamolaCoppaUefa.Ilmassi-
mo della vita per la Lazio è stato il
quarto di finale di tre anni fa con i te-
deschi del Borussia Dortmund. Il se-
maforo rossoscattòalminutonume-
ro 120 della doppia sfida, acceso da
un gol dell’ex-Riedle. Ma quel Borus-
sia stava decollando, in due anni
avrebbe vinto anche Champions
League e Coppa Intercontinentale,
mentre stavolta l’avversario è l’Au-
xerre, nono nel campionato france-
se, squadra che ha nell’attacco (43
gol) e nel bomber Guivarc’h i suoi
punti di forza (20 gol finora) e nella

difesa (36 gol al passivo) la sua debo-
lezza.Staserapotrebbeanchemanca-
re il portiere titolare Charbonnier
(convalescente), mentre ieri in alle-
namento si è infortunato l’attaccan-
te di riserva Deniaud (convocato in
fretta e furia Gonzales, arriverà sta-
mane). La Lazio dei sedici risultati
utili consecutivi (tredici vittorie e tre
pareggi) non dovrebbe soffrire trop-
po per passare il turno. I giochi po-
trebbero farsi questa sera. Per un mo-
tivo semplice: perché la Lazio gioca
incasaeperchéun’eventualevittoria
dei romani costringerebbe i francesi
ad attaccare nel match di ritorno. A
quel punto, il contropiede lazialedo-
vrebbe affondare definitivamente
l’Auxerre. Eriksson, però, assicura
cheperlui lavitasaràbellaanchecon
unsemplice1-0:«Primocontavince-
re, secondo è importante non subire
gol. Perciò, mi sta beneanche l’unoa
zero». Il tecnicosvedeseprecisache il
pareggio in casa dell’Atalanta «non è
un segnale d’allarme, non si può

semprevincere»,annunciachelafor-
mazione sarà decisa all’ultimo mo-
mento. C’è un solo dubbio, riguarda
il ruolo di terzino destro, ballano
Chamot e Pancaro, potrebbe essere
scelto l’argentino, ma se invece do-
vesse giocare Pancaro non sarebbe
unasorpresa,èluiiltitolare.

Vigilia senza sussulti, in casa lazia-
le. Nedved indica in Jugovic l’uomo
della provvidenza, Nesta teme che
l’Auxerre sia la bella copia dell’Ata-
lanta «marcano a uomo e se si chiu-
donocomel’Atalantasaràdifficilese-
gnare». Un po‘ tutti rispondono a
Lippi che ha annunciato di voler
snobbare la coppa Italia. «Beato lui
chehavintotantoepuoipermettersi
di scegliere», fa Eriksson. «Meglio co-
sì, anzi sarebbe meglio se la Juve re-
stasseacasaperlagaradiritorno»,ag-
giungeironicoNesta.Annunciatiper
stasera almeno 40 mila spettatori.
Nonmolti,maneppurepochi.

S.B.

È Guivarc’h
il francese
più pericoloso

È Stephane Guivarc’h il
giocatore dell’Auxerre da
tenere d’occhio.
Attaccante vecchio stile è
attualmente il
capocannoniere del
campionato di Francia e ha
vinto la classifica dello
scorso anno. È alto 1,88, è
forte, robusto, segna gol
da centravanti di
sfondamento ma è
fortissimo anche di testa. È
il centravanti della
nazionale francese. Sogna
di venire a giocare in Italia,

Allena l’Auxerre da 37 anni. Vede il prato dell’Olimpico e dice: «Licenzierei i giardinieri»

La panchina infinita di monsieur Roux
STEFANO BOLDRINI

Singolare affare di un club di serie A

Romania, bue più maiale
per un centrocampista

ROMA. JFK era il presidente degli
Stati Uniti, l’uomo doveva ancora
sbarcare sullaLuna, gli italianiviag-
giavano in 600, Gigliola Cinquetti
nonavevaancoral’etàe intanto lui,
Guy Roux, già si sedeva sulla pan-
china dell’Auxerre. In trentasette
anni il mondo è cambiato: c’è stato
ilSessantottoedècrollatoilMurodi
Berlino, il premier della destra ita-
lianadiceche icomunistiormaiesi-
stono solo nella favole e monsieur
Roux, professione allenatore, so-
pravvive su quella panchina,
«banc» dicono i francesi, e in fondo
èlaparolagiusta, suonacome«ban-
ca»eilsignorRoux,chetornadalgi-
roturisticoromanoconl’ariadeltu-
rista sgualcito, in realtà è ricco, vero
boss di Auxerre, quarantacinque-
mila anime in piena Borgogna, a
metàstradatraParigieLione.

Egli è nato il 18 ottobre 1938 a
Colmar, in Alsazia, terra di origine
tedesca. Da quelle parti producono
la miglior birra francese e basta
guardare in faccia Roux per intrave-
dere nei suoi geni secoli di luppolo.

Ma l’uomo è sveglio assai, un napo-
letano d’Alsazia, e infatti, figurarsi,
la Lazio che il suo Auxerre affronta
stasera «è la migliore squadra italia-
na del momento, quindi del mon-
do». E allora «noi abbiamo lo zero
virgola cinque per cento di possibi-
lità di passare il turno, piuttosto, mi
seccagiocareinunpratocomequel-
lo dell’Olimpico, pensavo fosse mi-
gliore, è da dopolavoro, pare quello
del Monaco, poca cura, dovrebbero
pagaredipiù igiardinieri»,e telodi-
ce con quell’aria da candido incan-
tatore di serpenti, gli occhi azzurri
ormai acquosi nei quali leggi altri
pensieri,magaricomeripetereleba-
toste memorabili inflitte a Liver-
pool, Ajax ePsv Eindhoven, affetta-
ti come salame dal piccolo Auxerre.
Piccolo davvero, che è diventato
professionistico solo nel 1980, con
monsieur Roux che scalava la mon-
tagnadelcalcio francese,consegna-
va a questo club il primo scudetto
(1996) e due Coppe nazionali e in-
tanto diventava ilpadre-padronedi
Auxerre. «Il sindaco è suo amico, il

presidente della società un vecchio
compagno di gioventù, i politici
vanno e vengono, ma lui è sempre
lì, sopra la sua panchina e nel suo
appartamento in pieno centro», di-
cono i cronisti francesi. Monsieur
Roux ha l’aria di uno che fatica a
mettere insieme il pranzo con la ce-
na, ma possiede un’agenzia assicu-
rativa, una scuola guida, qualche
pezzo di terra e un solido capitale in
banca.L’Auxerreèfigliodeisuoide-
sideri. Il vivaio è uno dei migliori in
assoluto del calcio francese. I meto-
didiallenamentohannoil suomar-
chio di fabbrica, una specie di Roux
Doc. I giovani che escono dal «cen-
tro di formazione» sono i suoi figli
prediletti, con loro ha un rapporto
paterno. Con i forestieri, invece, un
rapporto professionale, spesso non
facile. Ma i giocatori passano (e nel-
l’Auxerre hanno segnato valanghe
di gol il polacco Szarmach e l’aspi-
rante attore Cantona) e Roux resta.
Fisicobestiale, ilsuo,solodueassen-
ze in trentasette anni, un’influenza
che lo prese a pugni proprio alla vi-

gilia dell’amichevole di due mesi fa
con l’Inter (a Palermo). «La prossi-
ma volta sarà quella fatale», dice
con aria unpo‘ macabra, figura eva-
sadailibridiSimenon.

Una vita consacrata al calcio, che
forse aveva stufato la moglie, che lo
ha piantato anni fa. Il figlio, tren-
tenne, coltiva altri interessi. Uomo
che ha studiato poco, cittadino che
in politica non si schiera, forse il
partito preferito è quello del profit-
to (economico). Poche letture, con
un occhio attento all’«Yonne Re-
pubblicaine», il giornale locale. Il
calcio che preferisce è quello ingle-
se,alpuntochequandostavaperin-
traprendere la carriera di allenatore
dopo una mediocre esperienza da
calciatore (centrocampista), fece
uno stage nel CrystalPalace.Mapoi
fu Auxerre, e lo è stato per ben tren-
tasette anni, con il suo calcio mici-
diale, marcatura a uomo in difesa e
treattaccanti.

«Il segreto?Sonopartitodalbasso
esonoarrivatoinalto».Sembrafaci-
le.

È la legge del mercato, si dice. Sa-
rà, però stupisce sempre constata-
re che mentre il calcio occidentale
continua a sfornare contratti mul-
timiliardari e sponsor da favola,
dal giro vorticoso di denaro e ric-
chezza continuano ad essere ta-
gliati fuori molti paesi, pur euro-
pei. Si giocaanchelì,campionina-
scono e crescono anche in Roma-
nia, ma il mercato è il mercato. Ri-
stretto, depresso, impietoso. Così,
nelpaesediHagiedelloSteauaBu-
carest, una squadra è stata costret-
taacedereduegiocatori incambio
dicarne,vestitiepalloni.Unbarat-
to.Benmisero.

La squadra in difficoltà si chia-
ma Jiul Petrosani e milita nel cam-
pionatodi serieA. Indifficoltàper-
chéèall’ultimopostoinclassificae
probabilmente retrocederà in se-
conda divisione. Ma in difficoltà
anche per questioni economiche.
Ieri il presidentedella società spor-
tiva, Constantin catuti ha annun-
ciatopubblicamente lacessionedi
due giocatori, Ion Radu (centro-

campista) e Liviu Baicea, un difen-
sore. Ilprimoèstatovendutoall’Fc
Vilcea, club di serie B, per due ton-
nellate di carne bovina e suina,
mentre il secondo è andato all’Ut
Arad (anch’essa di serie B) in cam-
biodidiecipalloniediunostockdi
maglietteepantaloncini.

«Venderemo la carne e con il ri-
cavatopotremopagareglistipendi
dei calciatori», ha detto Catuti, ag-
giungendo, così, una nota ancora
più cupa ad una vicenda già triste
dipersé.

Lo Jiul Petosani ha soli 6 punti
dopo 21 incontri, una situazione
analoga a quella del Napoli nel
campionato italiano. Anche la so-
cietàpartenopeanonnaviga inac-
que tranquille, però ultimamente
ha acquistato un paio di calciatori
giocando così al rilancio del club e
dandoil segnalediunacertavitali-
tà. Un diverso grado di disperazio-
ne? Forse. Comunque, resterà l’a-
marezza di Radu e Baicea: due gio-
catori passati in serie B, in cambio
diduevitelloniediecimagliette...


